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È PROPRIO VERO CHE L’ARTE NASCE DALL’ARTE? CHE
NESSUNO PUÒ PARTIRE DAL NULLA MA SOLO DA CIÒ
CHE È GIÀ STATO FATTO? NELL’ILLUSTRARE L’IMPOR-
TANZA DELLA TRADIZIONE, AI FINI DELLA CREAZIONE
artistica, Ernst H. Gombrich era solito ricorrere
al paragone col gioco della «culla di spago», quel
gioco che si fa da bambini e che consiste nel pas-
sarsi una forma, realizzata con lo spago, che cia-
scuno riceve tra le dita, modifica e poi consegna
nelle mani di un altro. Ma non si rischia di trovar-
si, alla fine, con le mani legate? Certo doveva pen-
sarla così Boccioni, capofila dei futuristi, quando
sosteneva che il passato va dimenticato, perché
«dimenticare in arte vuol dire rinnovarsi».

E in effetti è ormai da molto tempo che il deli-
cato equilibrio fra tradizione e innovazione, per
secoli alla base dello sviluppo dell’arte occidenta-
le, appare in crisi. Ma allora quale rapporto in-
trattengono col passato gli artisti di oggi? Una

ricca e variegata panoramica sui diversi modi di
accostarsi agli antichi maestri è offerta in questi
giorni dalla bellissima mostra Arte torna arte (Fi-
renze, Galleria dell’Accademia Fino al 4 novem-
bre; catalogo Giunti), curata da Bruno Corà,
Franca Falletti e Daria Filardo, che riunisce oltre
quaranta lavori di trentadue artisti contempora-
nei posti a dialogare con le opere conservate nel-
la Galleria dell’Accademia di Firenze.

CORRISPONDENZEEAFFINITÀ
Certo detta così l’operazione può sembrare az-
zardata, perché stiamo parlando di sale che cu-
stodiscono il David e i Prigioni di Michelangelo,
preziose pale d’altare medievali e rinascimenta-
li, delicati gessi neoclassici. Invece, in questo ca-
so, l’esperimento appare pienamente riuscito.
Corrispondenze e affinità formali o simboliche si
vengono infatti a creare, come per incanto, tra la
Venere del Pontormo e la contorta figura maschi-
le sospesa di Louise Bourgeois; tra il gesso del
RattodelleSabine del Giambologna e il Carrosolare
di Eliseo Mattiacci; tra la Pietà di Andrea del Sar-
to e l’ascetica installazione di Kounellis; tra il pos-
sente David di Michelangelo e quello kitsch ed
effeminato di Feldmann; tra le tavole a fondo oro
del trecento fiorentino e i monocromi di Yves
Klein o il pavimento specchiante fratturato di Al-
fredo Pirri.

Grazie al sapiente allestimento, le opere entra-
no dunque in risonanza fra loro dando vita a un
cortocircuito fra antico e moderno che, da un la-
to, offre l’occasione per avvicinare al contempo-
raneo un pubblico più vasto del solito, dall’altro,
parafrasando Croce, ci ricorda che tutta l’arte è
arte contemporanea, perché il punto di partenza
da cui noi la guardiamo è sempre l’oggi. E questa
era anche la convinzione di Luciano Fabro, arti-
sta tra i più noti del panorama italiano, scompar-
so nel 2007, cui la mostra rende omaggio attra-
verso il titolo, che cita appunto quello di una sua
raccolta di interventi uscita nel 1999. E così
l’esposizione è anche un invito a guardare l’arte
del passato con gli occhi degli artisti contempora-
nei. La pittura sacra, per esempio, attraverso
Burri o Bill Viola. Insomma, un gioco di continui
nessi e rimandi, tanto più affascinante perché co-
me osservava Luigi Ghirri: «Noi probabilmente
non ce ne accorgiamo, ma abbiamo la testa piena
di relazioni».
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LA NOTTE DELLA TARANTA ARRIVA AD HE-
RAT IN AFGHANISTAN, DOVE È STANZIATO
IL CONTINGENTE MILITARE ITALIANO. È LA
NOVITÀ DI QUESTA QUINDICESIMA EDIZIO-
NE DEL FESTIVAL CHE SI CONCLUDE IL 25
AGOSTO col tradizionale Concertone di
Melpignano che sarà trasmesso in chia-

ro in diretta nazionale su Cielo (canale
26 del digitale terrestre). Il collegamen-
to in video via satellite permetterà ai
salentini (e non solo) impegnati in mis-
sione di poter seguire la manifestazio-
ne. «Per La Notte della Taranta si trat-
ta di un tassello importante nella crea-
zione di un legame sempre più stretto
con il territorio e con gli abitanti del
Salento, anche con quelli che, per un

lavoro così difficile, sono lontani mi-
gliaia di chilometri dalla loro casa»,
spiega il presidente della Fondazione
La Notte della Taranta, Massimo Bray.
«Come istituzione impegnata nello stu-
dio e nella diffusione della cultura po-
polare salentina, abbiamo condiviso
con entusiasmo la proposta di questo
gruppo di giovani desiderosi di strin-
gersi alla loro terra durante questo ap-
puntamento così sentito per il territo-
rio».

L’edizione 2012 de La Notte della Ta-
ranta è interamente incentrata sul pro-
getto musicale di Goran Bregovic, che
ha scelto di fare del palco di Melpigna-
no il territorio di incontro artistico e
umano tra le due sponde del Mediterra-
neo. Un ritorno alle origini per il festi-
val salentino, con Bregovic che arrive-

rà a Melpignano con la sua Wedding &
Funeral Band, per scrivere, insieme
con i virtuosi dell’Orchestra «La Notte
della Taranta», una partitura in cui le
musiche del vasto repertorio della mu-
sica popolare salentina dialogheranno
con le atmosfere fortemente evocative
delle brass band balcaniche. La cultura
bandistica ha infatti un ruolo chiave
nella costruzione delle musiche che
animeranno il palco il 25 agosto; non a
caso Bregovic ha voluto con sé sul pal-
co il Concerto Bandistico di Racale, in-
terprete di una maniera sociale del fa-
re musica, che nel Salento ha ispirato
generazioni di musicisti, cresciuti gra-
zie alla formazione all’interno delle
bande. Sul palco, tra le note della pizzi-
ca, salirà anche il Coro delle Mondine
di Novi.

VASTOFILM FESTIVAL

Un’edizione
tutta«rosa»
● Saràtutta al femminile l’edizione
numero17 delVastoFilm Festival, 30
pellicole inproiezione nellacittadina
abruzzese finoal 23agosto.Quest’anno
il temadell’eventoè «LaRinascita».
Quattroprotagonistedelcinema
italianoriceveranno ilpremio del
festival: staseraValentinaLodovini, il 19
ValeriaSolarino, il 20 StefaniaSandrelli
e il 21 Valeria Golino. La formulasarà
quellacollaudata delle precedenti
edizioni:nel cortile diPalazzo d'Avalos
sarannoaccolti gliospiti e proiettati i
filmprincipali e leanteprime; lealtre
duesalecinematografiche sono
all’aperto.
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LAMOGLIE DIBRESSON

Addioalla fotografa
MartineFranck
● Èmorta all'etàdi74 anni la fotografa
belgaMartine Franck,exmembro
dell'agenziaMagnumeseconda moglie
diHenriCartier-Bresson. Nata in Belgio
nel 1938, la Franckera arrivata a Parigi
neglianniSessanta eaveva lavorato
comeassistente didiversi fotografi. Nel
1966,mentrerealizzava foto dellamoda
pariginaper ilNew York Times, conobbe
Cartier-Bresson;quattroannidopo idue
si sposarono. Dopo la morte delcelebre
fotografo, fu co-fondatrice della
Fondazionecheporta il suonome,di cui
erapresidente. I funerali si terrannooggi
aLuberon,nel sudest dellaFrancia,
dovegiàèsepolto ilmarito.

ILBASSISTA DIELTON JOHN

Forsesuicida
RobertWayneBirch
● L'exbassista di EltonJohn, il
56enneRobertWayneBirch, èstato
trovatomortoconun colpo d’arma
alla testanei pressidella sua
abitazione,presso Los Angeles.La
poliziasipensa aun suicidio, anchese
nonèstata ritrovataalcuna notasu
questa intenzione. Birch lavoravacon
EltonJohn dal 1992, ehapartecipato a
quattrodegli albumdel cantante
britannicoea uno dei suoimaggiori
successi internazionali,Candle in the
Wind. Il bassista hasuonatoanche
conTina Turner,StevieWonder, Eric
Clapton,John Mayer,Cher,Sting, The
BackstreetBoyseTheSpice Girls.
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